
SETTORE AMBIENTE E ATTIVITA' PRODUTTIVE
UFFICIO RIFIUTI 

ORDINANZA
N. 60 del 11/09/2026 

Oggetto: ORDINANZA DI DIFFIDA AI SENSI DELL ART.216 C.4 DEL D.LGS. 152/06 E SS.MM.II.

IL DIRIGENTE

VISTI
1. il  Provvedimento  Unico  n.55  del  11/09/2024  di  modifica  sostanziale  AUA  prot.19987  del  

07/11/2019 – Ampliamento pavimentazione in  calcestruzzo del  piazzale esterno,  adeguamento 
impianto  di  trattamento  acqua  di  prima  pioggia  e  incremento  quantità  di  messa  in  riserva 
istantanea rifiuti nell’impianto di  cui  all’Allegato A  al  presente provvedimento per  farne parte  
integrante e sostanziale;

2. la Determinazione n. 777 del 10/09/2024 di approvazione della modifica sostanziale dell’iscrizione  
al  Registro delle imprese che operano in procedura semplificata consistente:

• in aumento delle quantità istantanee da sottoporre all’attività di messa in riserva (R13) per 
le  tipologie  di  cui  al  DM 5.2.98 per  un totale  di  267 ton senza modificare le  quantità  
complessivamente trattate all’anno che rimarranno 2960 ton/anno

• modifica  del  layout  dello  stabilimento  per  lo  stoccaggio  di  rifiuti  e  di  materie  prime  
secondarie  così  come  rappresentate  nella  planimetria  riportata  nell’elaborato  grafico 
Tavola 02

• realizzazione  ampliamento  pavimentazione  in  conglomerato  cementizio  di  parte  del 
piazzale esistente per una superficie di circa 1073 metri quadri attualmente in terra battuta 
e conseguente adeguamento dell’impianto di  prima pioggia,  al  fine di  stoccare rifiuti e  
materie prime.

VISTA la nota dell’Agenzia ARPAS Dipartimento di Oristano, acquisita con prot.n. 18701 e prot.n.18708 del  
12/08/2026,   con  la quale a seguito di visita ispettiva del 21/04/2026 presso l’impianto in oggetto, sono 
state rilevate le seguenti non conformità all’atto autorizzativo :

1. una  generalizzata  discordanza  fra  i  posizionamenti  degli  stoccaggi  dei  rifiuti  e  dei  materiali  
recuperati rispetto alle aree di stoccaggio prescritte per essi dalla planimetria “Tavola 02” allegata  
all’atto autorizzativo; in particolare:
• molte aree di stoccaggio dei rifiuti e l’area deputata al loro scarico ed accettazione risultavano  
occupare un’area superiore a quelle previste nella planimetria allegata all’autorizzazione, andando  
ad occupare aree destinate al transito dei mezzi.;
• una consistente quantità di materiale recuperato è risultato posizionato al di fuori delle aree di  
stoccaggio ad esso dedicate, andando ad occupare aree destinate al transito dei mezzi;
• in alcune aree erano presenti rifiuti di tipo diverso da quelli per i quali l’autorizzazione consente in  
esse lo stoccaggio;

2. dall’analisi del rapporto di prova n. 25LA00022 del 14/01/12025 allegato alla Relazione_emissioni  
2025 e trasmesso successivamente dalla Società (prot.  ARPAS n. 25672/26) risultano assenti gli  
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elementi previsti dall’art. 6b, punto 3 dell’Autorizzazione “ora inizio e ora fine campionamento”;
3. Risulta  inoltre  assente  agli  atti di  questa  Agenzia  la  comunicazione di  preavviso  della  data  di  

esecuzione del campionamento per il 2025, come previsto dall’art. 6b, punto 2 dell’Autorizzazione.

ACCERTATO CHE 

a) La non conformità n.1 corrisponde all’inottemperanza all’art.6a – Gestione rifiuti comma 1) della  
det.n.777 del 10/09/2024.

b) La non conformità n.4  corrisponde all’inottemperanza all’art.  6b,  comma 3 della  det.n.777 del  
10/09/2024.

c) La  non  conformità  n.5  corrisponde  all’inottemperanza  all’art.  6b,  comma 2  della  det.n.777  del 
10/09/2024.

CONSIDERATO  che  comma 4  dell’art.216 del  D.Lgs.152/06  e  ss.mm.ii.  e  all’art.12  della  det.n.  777 del  
10/09/2024,  la  Provincia  deve  procedere  in  caso  di  inosservanza  delle  prescrizioni  dell'autorizzazione,  
secondo la gravità dell'infrazione:

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze;

b) alla  diffida  e  contestuale  sospensione  dell'autorizzazione  per  un  tempo  determinato,  ove  si 
manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente;

c) alla revoca dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni  imposte con la 
diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e  
per l'ambiente

TENUTO CONTO dei  principi  di  ragionevolezza e proporzionalità del  diritto amministrativo si  ritiene, in  
considerazione  dell'assenza  di  danno  ambientale  determinato  dalle  criticità  individuate  dall’ARPAS,  di 
dovere procedere  con l'adozione di una diffida con l’assegnazione di un termine al fine del ripristino della  
gestione dei rifiuti conformemente a quanto prescritto nel provvedimento rilasciato con det.n. 777 del  
10/09/2024;

DATO ATTO CHE

 il Responsabile del Servizio e del procedimento Dott.ssa Obinu Pierangela, esaminata l’istruttoria  
dell’Ing.  Francesca  Mura,  con la  presente  proposta  i  cui  contenuti  sono riportati  in  premessa,  
attesta la regolarità e la correttezza dell'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto ed  
esprime parere favorevole all’adozione dello stesso;

 con la proposta e adozione del presente atto tutti i soggetti con la proposta e adozione del presente 
atto tutti i soggetti coinvolti attestano l'assenza di situazioni di incompatibilità e di condizioni di  
conflitto  di  interessi,  ai  sensi  dell'art.  6-bis  della  L.  241/90  “Nuove  norme  in  materia  di  
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e  del punto 3.5 del 
“Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Oristano”, a norma dell'art. 54 del D.  
Lgs.  165/2001,  approvato  con  deliberazione  dell’Amministratore  Straordinario  n.  97  del 
04/09/2024;

RITENUTO di dover procedere, per le criticità riscontrate, all’adozione di formale diffida al fine di porre in  
capo alla Società l’obbligo di conformare, entro il periodo di tempo indicato in dispositiva, la gestione delle  
operazioni di recupero rifiuti a quanto disposto dal provvedimento autorizzativo adottato con det.n. 777 del  
10/09/2024;
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VISTI:

 il decreto legislativo 3 Aprile 2006 n. 152 e  ss.mm.ii.;

 il DM 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii;

 il Decreto dell'Amministratore Straordinario n. 21 del 01/12/2021 con il quale viene conferito 
l'incarico di dirigente del Settore Ambiente e Attività Produttive al sottoscritto Dott. Raffaele  
Melette;

 il Decreto dell'Amministratore Straordinario n. 25 del 29/11/2024 con il quale viene prorogato 
l'incarico di Dirigente del Settore Ambiente e Attività Produttive al sottoscritto Dott. Raffaele 
Melette;

Per le motivazioni di cui all’espositiva

DIFFIDA

per quanto previsto al comma 4 dell’art.216 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. e all’art.12 della det.n. 777 
del 10/09/2024, la Società meglio specificato nell’allegato A al presente atto, a provvedere:

A) Nell’immediato e per tutta la durata dell’autorizzazione:
1) a produrre i certificati relativi alle analisi, corredati da una relazione tecnica, riportando tutti i dati relativi  
alla caratterizzazione fisica del camino e relativi al campionamento (portata, velocità, temperatura , ora  
inizio e ora fine campionamento);
2) a comunicare la data del campionamento con un preavviso di almeno 15 giorni alla provincia di Oristano  
e all’Arpas- Dipartimento di Oristano al fine di consentire l’eventuale presenza dei tecnici

B) Entro 20 giorni dalla ricezione del presente atto, 
      1) al ripristino dei posizionamenti degli stoccaggi dei rifiuti e dei materiali recuperati rispetto alle aree di  
stoccaggio prescritte per essi dalla planimetria ““tav. 2 - Planimetria aree Leo Viridis rev. 1 del 30.8.2024-
signed” allegata alla det.n. 777 del 10/09/2024;
      2) alla trasmissione di documentazione fotografica comprovante l'ottemperanza di quanto richiesto ai 
precedenti punto 1.

AVVERTE

la Società di cui all’Allegato A, che l’inottemperanza alla presente diffida entro i termini stabiliti, comporterà  
l’applicazione delle ulteriori misure previste all’art.12 della determinazione  det.n. 777 del 10/09/2024 e 
dalla normativa di settore

ORDINA
Che quanto richiesto al precedente punto B) venga trasmesso dalla Società alla Provincia e all’ARPAS  – 
Dipartimento di Oristano.

DISPONE

La trasmissione del presente atto alla Società, meglio specificato nell’allegato A al presente atto ed alla  
Regione  Servizio  TAT,  all’ARPAS  –  Dipartimento  di  Oristano,  al  Comune  nel  quale  è  sito  l’impianto  in  
argomento.

Oristano li, 11/09/2026
IL DIRIGENTE

MELETTE RAFFAELE
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Redattore: MURA FRANCESCA 
Funzionario: OBINU PIERANGELA
Dirigente: MELETTE RAFFAELE 
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